PAROLA DI VITA – LUGLIO/AGOSTO  2013
(in preparazione al Campo-Comunità)
“VI DARO’ UN CUORE NUOVO,

 METTERO’ DENTRO DI VOI UNO SPIRITO NUOVO,

TOGLIERO’ DA VOI IL CUORE DI PIETRA 

E VI DARO’ UN CUORE DI CARNE.”

(Ez. 36,26)

E’ la promessa che Dio fa a Israele che tocca con mano (in particolare attraverso l’esilio) la propria debolezza, incorrispondenza e infedeltà. Perciò Dio Stesso  entra in azione per portare Israele in una alleanza nuova. E promette: 
“VI DARO’ UN CUORE NUOVO” : COME?   “METTERO’ DENTRO DI VOI UNO SPIRITO NUOVO”. 
Dio trasforma il nostro cuore di pietra attraverso l’azione dello Spirito Santo, che pian piano lo fa diventare un cuore di carne, cioè UN CUORE CHE AMA.

*  MA QUALI SONO LE FONTI DELLO SPIRITO SANTO? DOVE ATTINGERE LO SPIRITO SANTO ?

Già conosciamo le FONTI PERSONALI, cioè dove ognuno può attingere lo Spirito Santo:
1. Anzitutto LA PREGHIERA : normalmente lo Spirito Santo scende in un contesto di preghiera.
2. LA PAROLA : accolta, meditata e vissuta:”Lampada ai miei passi è la Tua Parola, luce sul mio cammino”.
3. L’EUCARESTIA: “Chiamò il pane suo corpo vivente, lo riempì di se stesso e del suo Spirito… E colui che lo mangia con fede, mangia FUOCO e SPIRITO” (S. Efrem, Eccl. de Euch. 17).
4. LA CONFESSIONE: è proprio la Confessione un momento preferenziale dello Spirito: Gesù lavandoci con il suo sangue, alza le nostre difese contro il male e ci dà “un cuore nuovo” e “uno spirito nuovo”.

5. “CHINATO IL CAPO CONSEGNO’ LO SPIRITO”: (fonte sconosciuta dello Spirito Santo):   “GESU’ ABBANDONATO, abbracciato, serrato a sé, voluto come UNICO TUTTO, ESCLUSIVO…ecco come si diventa Dio-l’Amore” (Chiara Lubich).
*  MA C’E’ UN’ALTRA FONTE IMPORTANTISSIMA DELLO SPIRITO SANTO: LA COMUNITA’.

Se le altre sono per lo più fonti “PERSONALI”, la COMUNITA’, che è un po’ come la “fontana del Villaggio”, è una fonte dello Spirito Santo “COMUNITARIA”; nello stesso tempo ognuno in comunità è chiamato a essere per il fratello “sorgente di acqua viva”, a comunicare al fratello il proprio “Spirito Santo” (cosa che non può avvenire se non funzionano le fonti “personali”).
*  COLGO LA COMUNITA’ COME “FONTE DI SPIRITO SANTO” COME “FONTANA DEL VILLAGGIO” ALIMENTATA ANCHE DA ME?

Allora il “mettere in comune”, il “vedere le cose insieme” per “cercare la volontà di Dio in unità”, non sono più viste come limitazioni alla mia libertà, ma occasione, dono per poter vivere la volontà di Dio, gioiosi di poter realizzare il Suo Disegno, guidati e confermati dallo Spirito Santo.

Ne abbiamo un esempio nella comunità di Antiochia, quando lo Spirito Santo si manifesta con l’ispirazione: “Riservate per me Barnaba e Saulo per l’opera alla quale li ho chiamati”.

La Comunità conferma l’ispirazione con la preghiera e li invia: “imposero loro le mani e li congedarono”. Conseguenza: Barnaba, Paolo e tutta la Comunità sentono che sono “inviati dallo Spirito Santo”.

 *  COLGO IL DONO DELLA COMUNITA’ NON SOLO PER IL MIO CAMMINO PERSONALE, MA PER IL MIO “ESSERE APOSTOLO”?
Colgo la grazia di poter presentare ai fratelli “una realizzazione di vita cristiana vissuta con Gesù in mezzo”, una “piccola Chiesa”?

Colgo la grazia di poter “programmare insieme”, di impegnarmi in una evangelizzazione che non è solo frutto del mio desiderio o intraprendenza, ma è un costruire insieme il regno di Dio, in progetti confermati dallo Spirito Santo tramite la Comunità?

Allora la Comunità diventa luogo della presenza operante dello Spirito Santo, presenza d’amore concreto, casa accogliente per tutti: “In essa ogni diversità si compone nell’armonia , ogni voce implorante riceve ascolto, ogni bisogno trova qualcuno che si curva su di esso con amore. Incontro, dialogo, apertura e festa ne sono le note caratteristiche” (n. 28).
Ma TUTTO PARTE DAL MIO CUORE: se lascio che lo Spirito lo trasformi da cuore di pietra in un “CUORE CHE AMA”.
